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INTERROGAZIONE SCRITTA P-2113/09
di Iratxe García Pérez (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Trattamento delle acque reflue a San Cristóbal de Segovia

Attualmente San Cristóbal de Segovia, con una popolazione residente di quasi 3 000 abitanti e una 
popolazione reale stimata di più di 5 000, è l'unico comune della periferia di Segovia che non depura 
le proprie acque reflue; lo scarico viene quindi effettuato in bacini precedentemente depurati. 
Segovia, con una popolazione di circa 60 000 abitanti, finanzia tale operazione assieme agli altri 
comuni destinando importanti quote del bilancio. Si tratta di un problema di contaminazione che 
colpisce tutto il bacino del fiume Eresma e che richiede una soluzione urgente.
 
L’amministrazione comunale di San Cristóbal ha elaborato un progetto per la realizzazione di un 
emissario che porti le acque reflue di San Cristóbal all'impianto di depurazione di Segovia. Il progetto 
è stato presentato il 3 luglio 2008 alla Giunta di Castiglia-León ma ad oggi non è stata ricevuta alcuna 
risposta in merito.
 
Può la Commissione far sapere se tale mancata attuazione può essere considerata una violazione da 
parte della giunta di Castiglia-León della direttiva 91/271/CEE1 del Consiglio concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane che stabilisce l’adeguamento entro la fine del 2005 per i comuni 
con numero di abitanti equivalenti compreso tra i 2 000 e i 5 000?
 
Può tale mancata attuazione essere considerata anche una violazione della direttiva 2000/60/CE2 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di 
acque?

1 GU L 135 del 30.5.1991, pag. 40.
2 GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1.


